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CRISI MAI VISTA A MEMORIA D’UOMO…
     Tutti presi come siamo dalla clamorosa crisi politica in atto da un anno nel nostro Paese, messa a fuoco e amplificata dai media, rischiamo di non percepire la ancora più grave crisi della rappresentanza sindacale: temo che ormai ci siamo abituati a guardare la realtà e a vedere un fenomeno solo se illuminato dai riflettori della televisione…

     Prendendo ad esempio il comparto della Scuola, sarebbe un errore attribuire ai grossi sindacati rappresentativi e firmatari il consenso dei propri iscritti, pari a  poco meno della metà dei lavoratori:  le iscrizioni ai sindacati non hanno affatto la valenza delle iscrizioni ai partiti. Del resto, basta considerare che, a fronte di un numero di iscritti ai partiti pari a circa il 2% della popolazione, gli iscritti ai sindacati arrivano fin quasi al 50%: è chiaro che qui non si tratta di scelte ideali e politiche, ma solo di scelte strumentali alla migliore gestione burocratica del proprio rapporto di lavoro: dalle pratiche per le varie graduatorie e per la mobilità, alla tutela nel contenzioso con l’amministrazione, compresa l’adesione ai numerosi  ricorsi legali, alle consulenze in materia di previdenza, oltre alle informazioni sui cambiamenti normativi e alle assicurazioni incluse nella quota di iscrizione… In altre parole, i sindacati mantengono alte quote di iscritti grazie soprattutto alla loro funzione di patronato e di promozione di ricorsi legali.

     Fino a due anni fa, cioè fino alla caduta del governo Berlusconi, la FLC ha mantenuto una sua autonomia rispetto agli altri sindacati concertativi (“i quattro del Quirino”, dal nome del loro teatro preferito), autonomia sempre meno praticata con il governo Monti e cessata con il governo Letta, fino a trasformare la FLC nel “quinto socio del Quirino”…  I due “incidenti” più grossi che si sono verificati – nell’ottobre del 2012 con la sollevazione contro l’aumento dell’orario di insegnamento nella scuola media e superiore a 24 ore, e pochi giorni fa con i primi segnali di un’altra sollevazione contro la ritenuta di 150 euro mensili – pur non essendo stati segnalati dai cinque firmatari, che hanno seguito la vecchia logica di ignorare il fuoco finché l’incendio non può più essere negato, non risulta che abbiano ridotto il numero dei loro iscritti in maniera sensibile.

     Una riprova del fatto che gli iscritti non condividono strategie e scelte valoriali dei diversi sindacati – strategie e scelte peraltro che spesso neppure appartengono ai dirigenti, che le utilizzano solo strumentalmente per continuare a recitare un ruolo sindacale nel teatro della politica e delle dinamiche sociali – la si è avuta giovedì 9 gennaio davanti alla Prefettura di Firenze, dove era stato organizzato dalla FLC Toscana  un presidio contro il duo Carrozza-Saccomanni. Nonostante l’impegno dei dirigenti e la folta presenza di stampa e televisioni e di una quindicina di poliziotti, i partecipanti erano meno di 25: a parte gli 8 di base, iscritti a NOI SCUOLA o al Gruppo Precari, gli altri tutti quadri dell’apparato provinciale regionale CGIL, qualche dirigente scolastico e un solo membro RSU di un istituto comprensivo fiorentino. Una scollatura così grave tra la base stessa della CGIL e i suoi dirigenti non si era mai vista a memoria d’uomo. E i dirigenti non ne sembrano minimamente preoccupati: bastano i giornali e le televisioni a trasformare un flop in un evento mediatico da trasmettere in tutte le edizioni del TG3.

Firenze, 7 gennaio 2014.
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